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Medicina di Genere come lo.a alle disuguaglianze per 
o.enere l’equità nella salute
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Istituto Superiore di Sanità
ü Organo tecnico-scientifico del Servizio sanitario nazionale in Italia, svolge funzioni di ricerca, 

sperimentazione, controllo, consulenza, documentazione e formazione in materia di salute 

pubblica

Medicina di Genere come obie.vo strategico della sanità pubblica
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Attività di ricerca

Divulgazione/comunicazione

Formazione

Creazione di una Rete Nazionale

L’obie'vo del Centro è  quello di 
promuovere, condurre e 
coordinare a'vità nell’ambito 
sanitario che tengano conto dei 
differen= bisogni di salute della 
popolazione dovu= a differenze 
di sesso e di genere

Dal 1°gennaio 2017 è stato istituito presso ISS il
Centro nazionale di riferimento per la medicina di genere



Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 www.forummediterraneosanita.it@ForumRisk

BARI | VILLA ROMANAZZI CARDUCCI
28-30 SETTEMBRE 2022

Legge 3/2018 (G.U. n. 25 del 31 gennaio 2018)
Questa legge, per la prima volta in Europa, garan2sce l’inserimento del parametro
"genere" nella medicina prevedendo l’inclusione di tale determinante nella
sperimentazione clinica dei farmaci, nella definizione di percorsi diagnos2co-
terapeu2ci, nella comunicazione ai ci;adini, nella formazione di studen2 e
nell’aggiornamento dei professionis2 della salute.

Nella legge si prevede la predisposizione di un Piano Nazionale per l’applicazione e la
diffusione della medicina di genere.
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http://www.salute.gov.it/portale/donna/dettaglioPubblicazioniDonna.jsp?lingua=italiano&id=2860

Nel 2019
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Il Piano è nato dal lavoro di cinque differenti Direzioni generali del Ministero della Salute e del Centro di
Riferimento per la Medicina di Genere dell’Istituto Superiore di Sanita (ISS), con la collaborazione di un Tavolo
tecnico-scientifico di esperte ed esperti regionali, delle referenti e dei referenti per la medicina di genere della
rete degli IRCCS, nonché di AIFA e AGENAS.

Piano a=ua>vo volto alla diffusione della Medicina di Genere

Prevenzione, 
diagnosi e cura di 
ogni persona in 
base al proprio 
sesso

Promozione e 
sostegno 
dell'informazione 
pubblica sulla salute 
e sulla gestione 
delle malattie

Promozione 
della ricerca 
sulle differenze 
di genere

Promozione 
dell’a7vità di 
formazione e 
aggiornamento del 
personale sanitario

Aree di 
intervento
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Area A: Percorsi clinici (prevenzione, diagnosi e cura)
• Promuovere percorsi di presa in carico della persona che tengano conto delle differenze
di genere, al fine di favorire una maggiore appropriatezza e personalizzazione dei
processi di prevenzione, diagnosi, cura e assistenza;
• Promuovere la prevenzione e la diagnosi precoce delle patologie attraverso la diffusione
dei programmi di screening;

• Sviluppare soluzioni innovative di accesso ai servizi, sistematizzando e diffondendo le
esperienze già intraprese sul territorio;

• Proporre alle Istituzioni raccomandazioni e documenti prodotti dall’Osservatorio da
utilizzare nella definizione di PDTA e piani sanitari e di razionalizzazione dei costi di
gestione del paziente.
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Area B: Ricerca
• Sviluppare la ricerca sui fattori di rischio e sulla prevenzione primaria e secondaria delle
malattie, differenziati in base al genere;
• Sviluppare la ricerca sull’identificazione di marcatori diagnostici, prognostici e predittivi
di risposta alla terapia genere specifici;
• Sviluppare la ricerca sull’identificazione di bersagli terapeutici genere specifici;
• Promuovere attività degli Osservatori Epidemiologici Regionali al fine di ottenere dati
sull’epidemiologia e sul consumo dei farmaci secondo specifici indicatori;
• Valutare l’impatto ambientale sulla salute dell’individuo.



Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 www.forummediterraneosanita.it@ForumRisk

BARI | VILLA ROMANAZZI CARDUCCI
28-30 SETTEMBRE 2022

Area C: Formazione e informazione
• Definire percorsi di sensibilizzazione, formazione e
aggiornamento delle operatrici e degli operatori sanitari verso il
determinante genere (anche mediante corsi, seminari,
dispense)

Area D: Divulgazione e comunicazione
• Promuovere campagne di comunicazione e informazione rivolte
alla popolazione anche mediante l’utilizzo di questionari, video,
opuscoli e social.
• Diffondere politiche sulla salute di genere al fine di ridurre le
disuguaglianze e garantire il rispetto dei diritti umani.
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Il Piano definisce, per ciascun obie2vo strategico, gli
obie.vi a breve, medio e a lungo termine, le azioni
considerate prioritarie, le persone coinvolte e gli indicatori
per il loro monitoraggio.
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Azioni a livello regionale: 

1. Identificare una referente o un referente Regionale esperta/o in Medicina di 
Genere 

2. Istituire un Gruppo tecnico regionale per la programmazione delle attività  
di diffusione della Medicina di Genere.

3. Identificare le modalità di implementazione delle azioni previste dal Piano 
a livello regionale.

4. Realizzare un sistema di rete per la promozione e lo sviluppo della Salute 
e Medicina di Genere su tutto il territorio regionale.

5. Definire indicatori stratificati per genere da inserire nella raccolta e 
nell’elaborazione dei flussi informativi e nella formulazione dei budget sanitari.
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Il ruolo delle Regioni
Per la reale applicazione della medicina di genere su tutto il territorio nazionale risulta fondamentale
il lavoro svolto dalle Regioni.

All’inizio del 2020 è stato istituito un tavolo tecnico-scientifico di referenti regionali nominati dai
rispettivi Assessorati alla Salute con l’obiettivo di costruire, attivare e condividere percorsi di
formazione, divulgazione e politiche sanitarie in ottica di genere.

La figura di referente regionale è stata definita nel Piano come quella di “esperta/esperto in
Medicina di Genere, promotrice/promotore e coordinatrice/coordinatore delle attività intraprese
a livello regionale, responsabile dell’implementazione e del monitoraggio del Piano, attivo nel
recepimento dei documenti emanati a livello nazionale all’interno della propria regione”.
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Le azioni e i risultati messi in campo al livello centrale e locale in base agli
obiettivi strategici previsti saranno monitorati attraverso la costituzione di
un Osservatorio dedicato alla Medicina di Genere presso l’ISS il cui
obiettivo principale è quello di assicurare l’avvio, il mantenimento nel
tempo e il monitoraggio delle azioni previste dal Piano, aggiornando nel
tempo gli obiettivi in base ai risultati raggiunti
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• Il 22 settembre 2020 l’On. Zampa, allora Sottosegretaria alla Salute con delega per la
medicina di genere, ha sottoscritto il decreto che istituisce presso l'Istituto Superiore
di Sanità l'Osservatorio dedicato alla Medicina di Genere.

• Il 26 febbraio 2021 con decreto del Prof. Brusaferro, Presidente dell’Iss, sono stati
nominati le componenti e i componenti appartenenti alle principali Istituzioni e Ordini
Professionali in ambito sanitario, oltre che rappresentanti delle Regioni.

• L’8 aprile 2021 l’Osservatorio Nazionale si è insediato presso l’Iss.
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Nella prima riunione plenaria dell’Osservatorio si sono is2tuito, al suo interno, 6 gruppi 
di lavoro 

1. percorsi clinici;
2. ricerca e innovazione;
3. formazione universitaria e aggiornamento professionale del personale sanitario;
4. comunicazione e informazione;
5. farmacologia di genere;
6. diseguaglianze di salute legate al genere.
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Obiettivi dei Gruppi di Lavoro
• Monitorare le attività a livello centrale e regionale.
• Individuare indicatori specifici di monitoraggio.
• Proporre all’Osservatorio azioni di miglioramento delle attività relative alla
Medicina di Genere, anche sulla base dei dati di monitoraggio

•

I gruppi hanno il fine di approfondire e gestire particolari tematiche ritenute prioritarie a
potranno avvalersi, ove necessario, di esperti esterni.
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Monitoraggio
• Predisposizione di schede di monitoraggio contenenV quesiV specifici su varie 

temaVche che sono state soXoposte, e saranno soXoposte periodicamente, alle Regioni 
aXraverso la collaborazione con ReferenV territoriali. 

• I Gruppi di lavoro, ognuno per l’area di propria competenza, stanno procedendo con 
l’individuazione di indicatori specifici per il monitoraggio stesso. 

Principali attività in corso
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Promozione delle attività

• Preparazione di linee di indirizzo  nei vari ambiti di interesse relativi: i) alla stesura di 
protocolli di ricerca preclinica, clinica e farmacologica, ii) alla preparazione di PDTA che 
tengano conto delle differenze di genere, iii) alla formazione, informazione e 
comunicazione corretta diretta ai diversi target specifici (popolazione generale, 
personale sanitario, giornaliste/i ecc.). 

• Creazione di Reti nazionali che condividano l’obiettivo di applicare la medicina di 
genere ad esempio Rete degli Osservatori epidemiologici regionali, delle Società 
scientifiche, etc



Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 www.forummediterraneosanita.it@ForumRisk

BARI | VILLA ROMANAZZI CARDUCCI
28-30 SETTEMBRE 2022

Azioni portate a termine ad oggi
Gruppo di lavoro Percorsi clinici

• Documento su ‘Sindromi coronariche acute: peculiarità di genere’;  si evidenzia la necessità di PDTA dedicati 
e l’importanza della promozione di specifici programmi di informazione e prevenzione e si forniscono tutte le 
informazioni e le evidenze sulle peculiarità di genere nelle SCA per permetterne diagnosi e cure tempestive e 
appropriate. 

• Report : Prevenzione suicidi: analisi del contesto; si riscontra l’assenza di sistematicità dei dati stratificati per 
sesso,  di dati sulle ideazioni suicidarie e i tentativi di suicidio, di analisi quali/quantitative delle cause del 
suicidio, e di  analisi delle cause del suicidio nelle persone LGBTQIA+ che dai dati di letteratura è da 
considerarsi una popolazione a rischio.  Il report ha l’obiettivo di sottolineare la carenza di attenzione sul 
fenomeno suicidario in generale, segnalando la necessità di un Piano nazionale di prevenzione con un 
approccio sex and gender based.
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Gruppo di lavoro Formazione

• giornate di approfondimento per le referen< e i referen< regionali e delle province autonome (febbraio-marzo 2022); I
giornata: Relazioni frontali online su temi generali con a5enzione alle differenze sesso e genere su aspe9 biomedici e
psico-relazionali, appropriatezza e a5uazione dei percorsi clinici, di ricerca, di formazione, di relazione e comunicazione,
nonché durata di ospedalizzazione e cos? sanitari. II giornata: Discussione finalizzata al trasferimento sul piano pra?co e
opera?vo dei conce9 discussi in precedenza e per favorire l’interazione e la discussione promuovendo lo scambio di
esperienze ed informazioni. III e IV giornata: Presentazione di proge9 già stru5ura? e discussione su argomen? specifici
ed esperienze indicate dalle referen? e dai referen?, con il metodo della Peer Educa?on.

Gruppo di lavoro Informazione e Comunicazione

• glossario della Medicina di genere u?le a comprendere il significato di termini che possono risultare poco chiari a chi si
avvicina alla MdiG, contribuendo alla definizione di “linguaggio comune”. Uno strumento indirizzato non solo ad
operatrici/operatori sanitari ma a chiunque desideri informarsi;

• definizione di un logo finalizzato a definire un’immagine coordinata della MdiG e rendere immediatamente riconoscibile
even?, a9vità e documen? riconducibili alle a9vità nazionali in tema di MdiG.
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Gruppo di lavoro Farmacologia
• Documento sull’ appropriatezza terapeutica delle persone transgender; al suo interno, alla luce di tutte modalità di espressione di

genere possibili, viene espressa la necessità di formulare delle terapie ormonali personalizzate per le persone transgender nel rispetto
della loro volontà di auto-affermazione. Diventa fondamentale conoscere in modo completo le numerose declinazioni dell’identità di
genere e acquisire consapevolezza circa i possibili interventi di affermazione di genere in modo che siano aderenti alle aspettative
della persona.

Gruppo di lavoro Disuguaglianze
• Documento sulle criticità relative alla salute dei migranti in ottica di genere; dall’accesso al Sistema Sanitario Nazionale dovuto a

barriere linguistiche, scogli burocratici e sfiducia in un sistema diverso che non viene riconosciuto come proprio, ma anche a
differenze legate al genere nell’accesso e utilizzo dei servizi dovute a motivi culturali e religiosi. Il documento fornisce
raccomandazioni utili e concrete per favorire l’inclusione delle persone migranti e una descrizione delle principali problematiche
relative alla medicina territoriale; è inoltre presente un paragrafo dedicato alle caratteristiche dell’immigrazione femminile e alla
minoranze con particolare attenzione alla comunità Rom e Sinti.

• Proposta di indicatori per le disuguaglianze di salute legate al genere; il documento ha l’obiettivo di fornire Indicazioni
metodologiche sugli aspetti di genere da considerare nella ricognizione, implementazione e utilizzo dei flussi informativi e dei sistemi
di sorveglianza a supporto delle politiche sanitarie. Rappresenta l’inizio di un percorso di individuazione di un core di indicatori
orientati al genere che permetterà non solo di identificare le differenze di genere, ma anche di guidare le politiche sanitarie nel
processo di individuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi messi in atto per contrastare le disequità di genere.
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L’approccio di genere implica un cambiamento culturale che colloca la persona al centro del percorso di
prevenzione e cura per il mantenimento di un livello ottimale di salute che deve essere garantito a ogni
individuo a prescindere dalle condizioni socio-economiche, etnia, pensiero, lingua, religione e
indipendentemente dall’identità di genere.

La sfida a cui siamo chiamate e chiamati è far diventare la Medicina di genere una pratica ordinaria in grado
di migliorare l’appropriatezza e l’equità degli interventi di prevenzione, diagnosi e cura.

Per raggiungere questo ambizioso, ma necessario, obiettivo, sono stati posti in campo strumenti con un
elevato potenziale come il Piano Nazionale e l’Osservatorio dedicato. Attraverso di essi, e con la
collaborazione di ogni possibile attrice/attore a livello territoriale, infatti, sarà possibile stimolare, favorire e
monitorare azioni sempre più efficaci finalizzate alla diffusione della Medicina di genere.

CONCLUSIONI
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…Grazie dell’ attenzione



Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

•	 Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis)

•	 Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la 
reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3)

•	 Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo 
commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 
predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 
comma 1)

•	 Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto 
di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 
171-bis legge n.633/1941 comma 2)

•	 Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere 
dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 
altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di 
immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche 
se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o 
commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore 
e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941)

•	 Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione (art. 
171-septies legge n.633/1941)

•	 Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati 
o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via 
cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge n.633/1941).

Torna all’inizio


